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Marocco
Storia e cultura

IL CLIMA
La fascia costiera, sia atlantica che mediterranea, gode di un clima caratterizzato da estati temperate ed inverni miti. Il periodo più indicato è da fine 
maggio a settembre; tra febbraio e marzo ad Agadir ci sono alte possibilità di nebbia. All’interno il clima ha carattere continentale, con sensibili escursioni 
termiche diurne e stagionali. La primavera è il periodo ideale per recarsi in queste zone anche se è bene non dimenticare che la piovosità può essere 
notevole. Ottobre e novembre spesso sono i mesi più asciutti dell’anno e quindi i più consigliabili per lunghi percorsi su strada. Da dicembre ad aprile 
c’è buona neve in montagna e si può sciare. La neve cade generalmente al di sopra dei 1000 m e sopra i 3000 m, in inverno, si raggiungonoanche i 20° 
sottozero!!. Per contro, in estate il caldo torrido colpisce il sud con punte massime di 50°C e di conseguenza i mesi migliori per visitarlo sono quelli inver-
nali. Da dicembre a febbraio le inondazioni sono frequenti specialmente nella pianura delRharb.

LA CAPITALE
Rabat - Abitanti capitale - 1.293.000

LA POPOLAZIONE
I più antichi abitanti del Marocco sono Berberi che ancor oggi costituiscono il 30% della popolazione. Attualmente i Berberi vivono soprattutto nelle 
campagne e nelle regioni montane mentre nelle città risiede la popolazione di origine araba. Una presenza molto antica e che ebbe un grosso incre-
mento all’epoca della Reconquista spagnola (718-1492) è costituita dagli Ebrei. Presenti nel Paese anche gruppi con caratteri negroide discendenti dagli 
schiavi sudanesi e dai soldati reclutati in passato in Guinea e in Mauritania.

LE CURIOSITA’
Il Marocco è stato il set di numerosi film. Tra i più famosi Lawrence d’Arabia (Gole del Todra), Gesù di Nazareth e Il tè nel deserto (Ait Benhaddou), Il pasto 
nudo (kasbe del Sud), L’uomo che volle farsi re (Atlante), Kundum e Gladiatori (Studios di Ouarzazate).

LE COMUNICAZIONI TELEFONICHE
Dall’ Italia: 00212 + prefisso senza lo zero; dal Marocco: 0039 + prefisso con lo zero.

IL FUSO ORARIO
L’ora del Marocco è quella del meridiano di Greenwich ovvero un’ora indietro rispetto all’Italia: quando in Italia sono le 12 in Marocco sono le 11 (le 10 
durante il periododell’ora legale in Italia).

LA LINGUA
La lingua ufficiale è l’arabo. Il francese è parlato e capito dalla stragrande maggioranza della popolazione, qualche difficoltà potreste averla solo negli 
sperduti paesini di montagna. Conosciuto e parlato lo spagnolo e talvolta anche l’italiano, per lo meno il sufficiente a rispondere alle domande che può 
fare un turista; più difficoltoso trovare invece chi sappia l’inglese a meno di non rivolgersi al personale dei grandi alberghi o dei negozi più importanti.

LA RELIGIONE
La quasi totalità della popolazione del Marocco è di religione islamica con la presenza di un ramo fortemente mistico che ha trovato terreno fertile nelle 
tradizioni e superstizioni berbere. I musulmani ortodossi, residenti soprattutto nelle città, considerano devianti questi culti e non li guardano con sim-
patia. Durante la dominazione romana il Cristianesimo si era diffuso notevolmente in tutto il Nord Africa per poi estinguersi; al giorno d’oggi i cristiani in 
Marocco sono assai pochi, soprattutto europei lì residenti. 
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I DOCUMENTI
Per entrare in Marocco è necessario il passaporto valido per 6 mesi dalla data di ingresso nel Paese. Il soggiorno per turismo non può superare i 3 mesi; 
per prolungare la permanenza è necessario rivolgersi entro 8 gg. dall’arrivo alla polizia che rilascerà apposito documento. Ai passeggeri delle navi da 
crociera viene concesso un permesso di scalo di 72 ore.

LA VALUTA
L’unità monetaria del Marocco è il dirham (1 $=11,60 dh, 1 euro=10,28 dh). Il valore delle banconote è scritto in arabo e francese, quello delle monete 
solo in arabo. E’assolutamente vietato importare ed esportare valuta marocchina mentre non vi sono
restrizioni per quanto riguarda la quantità e il tipo di valuta straniera che si può portare con sé. Per cambiare è necessario rivolgersi alle banche o agli 
uffici di cambio autorizzati (tutti i giorni con orario 10-14,16-20; è necessario conservare la ricevuta). E’ illegale cambiare il denaro per strada. Le carte di 
credito sono accettate nei grandi alberghi, ristoranti, negozi e spesso persino nei souk. Con quelle dotate di codice PIN si può prelevare dagli sportelli 
automatici anche se è sempre preferibile rivolgersi alle banche. Non ci sono problemi a cambiare euro, moneta che viene anche accettatadirettamente 
in moltissimi negozi per pagare i vostri acquisti.Attenzione: sono ancora in circolazione banconote da 10 dh ormai fuori corso. Non accettatele e fatevi 
dare invece la corrispettiva moneta metallica.
L’ELETTRICITÀ
Il voltaggio più diffuso è 220 v ma in alcune zone c’è ancora la corrente a 110 v; spesso le prese hanno solo due buchi, mancando quello di messa 
a terra: prestate quindiattenzione quando usate gli apparecchi elettrici. Non è necessario l’adattatore.


